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Introductory Session 

 
ANGELA DI STASI 
Professore Ordinario di Diritto Internazionale, Segretario Generale della Società Italiana di Diritto Internazionale e di 
Diritto dell'Unione Europea (SIDI) e Key Teacher del Modulo Jean Monnet EU-GLOBACT (Full Professor of 
International Law, Secretary-General of the Italian Society of International and EU Law (SIDI), and Key Teacher of the 
Jean Monnet Module EU-GLOBACT) 
 
BIOGRAFIA 
ANGELA DI STASI è Professoressa ordinaria di Diritto Internazionale e di Diritto dell’Unione europea 
presso l’Università di Salerno dove riveste anche il ruolo di Presidente del Comitato Unico di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG); 
Segretario Generale della Società Italiana di Diritto Internazionale e di Diritto dell’Unione Europea 
(SIDI); Componente del Gruppo di lavoro “Contrasto a forme di molestie, violenze e discriminazioni” 
nell’ambito della Commissione CRUI politiche di genere; Direttore dell’“Osservatorio sullo Spazio di 
Libertà, Sicurezza e Giustizia” e co-fondatrice dell’International & European Criminal Law Observatory 
on Cultural Issues, Human Rights, and Security (IECLO). Presso l’Università di Salerno, ricopre, inoltre, 
l’incarico di Componente della Commissione di Ateneo per il potenziamento dei servizi e degli interventi 
a favore degli studenti, nonché di Coordinatore Scientifico del Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche 
ed è Direttore della rivista scientifica online “Freedom, Security & Justice: European Legal Studies” (ESI, 
Rivista scientifica di Classe A). In qualità di Coordinatrice, ha ideato e realizzato numerosi progetti sul 
diritto dell’UE, tra i quali: titolare della Cattedra Jean Monnet “Judicial protection of fundamental rights 
in the European Area of Freedom, Security and Justice” (2017-2020); co-responsabile del Modulo Jean 
Monnet “Migration and Fundamental Rights at the Southern Borders of the European Union” 2014- 
2017); membro del corpo docente del Modulo Jean Monnet EU-DRAW (2022-2025); membro dello staff 
della Cattedra Jean Monnet EUVALWEB (2022-2025) e membro del corpo docente del Modulo Jean 
Monnet EU-GLOBACT (2023-2026). È stata, inoltre, Responsabile Scientifico Nazionale (Principal 
Investigator) del Progetto di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN 2017) “International Migrations, State, 
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Sovereignty and Human Rights: Open Legal Issues” (2020-2023). È autrice di numerose monografie sulla 
tutela dei diritti umani nei sistemi regionali (UE, Consiglio d’Europa, organizzazioni interamericane) e di 
oltre 100 pubblicazioni su vari temi di diritto internazionale ed europeo. 
 
ANDREA CASTALDO 
Professore Ordinario di Diritto Penale presso l'Università degli Studi di Salerno (UNISA), Key Teacher del Modulo Jean 
Monnet EU-GLOBACT (Full Professor of International Law, University of Salerno (UNISA) Key Teacher of the Jean 
Monnet EU-GLOBACT Project) 
 
BIOGRAFIA 
ANDREA CASTALDO è Professore Ordinario di “Diritto penale”, “Diritto penale dello sport” e di 
“Impresa e rischio penale” presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) 
dell’Università di Salerno. Nel 2024 è Course Leader del Corso di Formazione d’Eccellenza dal titolo 
“CY-JUST (Cybersecurity & Cybercrime: JUSTice in time)” finanziato dal Ministero della Giustizia e 
Direttore del “Centro Interdipartimentale di Ricerca sui Crimini Economici” (CIRCE) presso l’Università 
degli Studi di Salerno. Dal 2023 è Componente della Conferenza Nazionale della Giustizia Riparativa. 
Dal 2017 è Guest Reseacher presso il Research Center on International Cooperation regarding Persons 
Sought for Corruption and Asset Recovery in G20 Member States. Componente del “Tavolo di 
Coordinamento Interistituzionale Anticorruzione”, presso il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Giudiziaria. Svolge attività di promozione scientifica e collaborazione con Organizzazioni 
nazionali ed internazionali. È Membro del Comitato Scientifico dell’Osservatorio giuridico 
multidisciplinare IECLO (International & European Criminal Law Observatory) e Key Teacher del 
Corso Jean Monnet EU-GLOBACT (Transnational Crime and EU Law), in cui è Responsabile della 
sezione “Criminalità transnazionale, Unione europea e sistema finanziario”. 
 
MICHELE NINO 
Professore Ordinario di Diritto Internazionale presso l'Università degli Studi di Salerno (UNISA), Key Teacher del 
Modulo Jean Monnet EU-GLOBACT (Full Professor of Criminal Law, University of Salerno (UNISA) Key Teacher 
of the Jean Monnet EU-GLOBACT Project) 
 
BIOGRAFIA 
MICHELE NINO è Professore Ordinario di Diritto Internazionale e titolare delle Cliniche Legali in 
“Tutela internazionale dei diritti umani e “Diritto Internazionale della Proprietà Intellettuale” presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) dell'Università degli Studi di Salerno. 
Presso il medesimo Dipartimento, è membro dello Scientific Board dell’International & European 
Criminal Law Observatory on Cultural Issues, Human Rights, and Security (IECLO) e del Comitato 
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Tecnico Scientifico dell'Osservatorio sullo Spazio Europeo di Libertà, Sicurezza e Giustizia, nonché Key 
Teacher del Modulo Jean Monnet EU-GLOBACT (2023-2026), dove è responsabile della focus area 
"Criminalità transnazionale, diritto dell'UE e nuove tecnologie". È dottore di ricerca in “Diritto 
internazionale e diritto nazionale in materia internazionale”, Università degli Studi di Salerno (2006). È 
stato Invited Professor di Diritto Internazionale e dell'Unione Europea presso diverse università straniere 
(“Carlos III” di Madrid; “Rey Juan Carlos” di Madrid; Siviglia; “Ruprecht-Karls” di Heidelberg; Bonn; 
Mannheim; Utrecht; Lisbona; UPC di Lima; Spalato). È stato Editorial Assistant del "Global Community 
Yearbook of International Law and Jurisprudence" (OUP, Rivista scientifica di Classe A) ed è attualmente 
membro del comitato editoriale delle riviste "Diritti umani e diritto internazionale" e “Revista española 
de empresas y derechos humanos”; e del comitato dei revisori (Referees Committee) delle riviste online 
"Freedom, Security & Justice: European Legal Studies" e “La cittadinanza europea online”. È socio della 
S.I.D.I. (Società Italiana di Diritto Internazionale e di Diritto dell'Unione Europea) e della E.S.I.L. 
(European Society of International Law); è Co-fondatore e membro del Comitato di gestione del Gruppo 
di interesse della S.I.D.I. “Diritto internazionale e Diritto dell’Unione europea e nuove tecnologie” e Co- 
fondatore e membro del Gruppo di interesse della S.I.D.I. “Diritto internazionale ed europeo dello sport. 
Il Professor Nino è Direttore Scientifico di numerosi programmi di ricerca finanziati dall'Università di 
Salerno (2006–2025) e le sue pubblicazioni coprono una vasta gamma di argomenti di diritto 
internazionale e dell'UE, tra cui: il terrorismo internazionale, la privacy e i dati personali, i diritti umani, 
l’immunità statale, la sovranità territoriale, la proprietà intellettuale, l’arbitrato, il land grabbing, l’ambiente 
l’intelligenza artificiale e i crimini informatici. 
 
ANNA IERMANO 
Professoressa associata di Diritto internazionale, Università di Salerno (Associate Professor of International Law, 
University of Salerno) 
 
BIOGRAFIA 
ANNA IERMANO è Professore associato di Diritto internazionale presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di Salerno. Presso lo stesso Ateneo è 
docente di Diritto internazionale privato e processuale e titolare della clinica legale “La tutela della donna 
nel contesto giuridico internazionale”; docente di Diritto delle Relazioni internazionali presso il 
Dipartimento di Scienze politiche e della comunicazione, corso di laurea magistrale “Politiche territoriali 
e cooperazione internazionale”. Docente di Sviluppo sostenibile nello spazio mediterraneo: nozioni 
giuridiche fondamentali, Dipartimento di Farmacia, corso di laurea magistrale in Innovazioni per le 
produzioni agrarie mediterranee, Università degli Studi di Salerno. Membro dell’“Osservatorio sullo 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia” (responsabile delle sezioni “Cooperazione giudiziaria in materia 
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penale” e “Cooperazione amministrativa”) e del Comitato di redazione della rivista online “Freedom, 
Security and Justice: European Legal Studies”. 
 
 

 
SESSION I 

THE INTERNAL RESILIENCE – INSTRUMENTS AND 
CHALLENGES WITHIN THE UNION 

 
 

Chair  
ANNA ORIOLO 
Professore Associato di Diritto Internazionale, Università degli Studi di Salerno, Coordinatore Scientifico del Progetto Jean 
Monnet EU-GLOBACT (Associate Professor of International Law, University of Salerno, Scientific Coordinator of the 
Jean Monnet EU-GLOBACT Project) 
 
BIOGRAFIA 
Anna Oriolo, Ph.D., è Professoressa Associata di Diritto Internazionale e dell'Unione Europea presso 
l'Università di Salerno (Italy), dove insegna anche Diritto Europeo e Internazionale Penale e Diritto 
Diplomatico e Consolare per i corsi di laurea in Giurisprudenza, Global Studies and EU, e Studi 
Diplomatici. La Professoressa Oriolo è Fondatrice e Direttrice dell'International & European Criminal 
Law Observatory on Cultural Issues, Human Rights, and Security (IECLO), Coordinatrice Scientifica del 
Modulo Jean Monnet EU-GLOBACT (2023-2026) e membro del Comitato Tecnico Scientifico 
dell'Osservatorio sullo Spazio Europeo di Libertà, Sicurezza e Giustizia presso la medesima Università.  
La Professoressa Oriolo ha, inoltre, ricoperto il ruolo di Invited Professor di Diritto Internazionale e 
Diritto dell'UE alla 51ª Summer School della Fondazione René Cassin di Strasburgo. Attualmente, è 
anche Visiting Professor di Diritto Internazionale e Diritto dell'UE presso l'Università di Aix-Marseille. 
La sua vasta esperienza editoriale include l'incarico di Managing Editor di The Global Community Yearbook 
of International Law and Jurisprudence (OUP) e l'attuale ruolo di General Editor del Journal of International 
Criminal Law. È Peer Reviewer per prestigiose riviste quali l'International Criminal Law Review, The Law and 
Practice of International Courts and Tribunals e La Comunità Internazionale. Inoltre, è membro del Comitato dei 
Revisori di Freedom, Security & Justice: European Legal Studies e del comitato editoriale della rivista Iura & 
Legal Systems. La professoressa Oriolo è inoltre Delegata di Dipartimento per gli eventi scientifici e i 
rapporti con le associazioni e il terzo settore. 
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Keynote Speakers 
 

VIRGINE MERCIER  
Professoressa ordinaria di Diritto privato e scienze criminali, Università Aix-Marseille (Full Professor of  Private Law 
and Criminal Sciences, Aix-Marseille University) 
 
BIOGRAFIA 
VIRGINIE MERCIER è Professore ordinario di Diritto privato e membro del Centro di diritto 
dell’economia presso la Facoltà di Diritto e Scienze Politiche dell’Università di Aix-Marseille (Francia); è 
Direttore dell’Istituto di diritto dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile (IDEDD), e del Master in 
Diritto bancario e gestione patrimoniale. Ha vinto di recente una selezione per il ruolo di Visiting 
Researcher presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Salerno. L’attività di ricerca 
della Prof.ssa Mercier si concentra sul diritto ambientale, sulle obbligazioni e le responsabilità degli enti 
derivanti dal diritto dell’ambiente, la responsabilità sociale delle società, nonché la responsabilità civile in 
connessione con il diritto dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile. Tra le attività accademiche 
internazionali, figura la cooperazione con il Centro per il diritto commerciale ed il commercio 
internazionale dell’Università di Montreal (Canada): in connessione con questa partnership, dirige la 
Summer School “Sustainable Business Law and Practice – European Approach”, che permette 
annualmente a Studenti canadesi e francesi di confrontarsi sui temi della sostenibilità e dell’evoluzione 
del diritto commerciale. 
 
TITOLO INTERVENTO 
La regolamentazione delle catene di approvvigionamento in Europea come strumento per combattere la criminalità: 
dall’opposizione alla convergenza dei modelli francese e italiano (The Regulation of  Supply Chains in Europe as a Tool 
to Fight Crime: from Opposition to the Convergence of  the French and Italian Models) 
 
SINTESI INTERVENTO 
La regolamentazione delle catene di approvvigionamento in Europea come strumento per combattere la 
criminalità: dall’opposizione alla convergenza dei modelli francese e italiano. 
Sebbene il diritto francese e quello italiano sembrano, a prima vista, consacrare due modelli opposti di 
regolamentazione delle catene di approvvigionamento dei gruppi societari, uno basato su un obbligo 
generale di vigilanza, l’altro su meccanismi indiretti e repressivi, un’analisi approfondita rivela tuttavia una 
crescente vicinanza funzionale, destinata ad accentuarsi sotto l’effetto dell’armonizzazione europea. 

 
GEORGIOS NOUSKALIS 
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Assistant Professor di Diritto penale, Università Aristotele di Diritto Penale (Assistant Professor of  Criminal Law, 
Aristotle University of  Thessaloniki) 
 
BIOGRAFIA 
GEORGIOS NOUSKALIS è Professore (Ph.D.) di Diritto penale presso l'Università Aristotele di 
Salonicco. È membro supplente dell'Autorità ellenica per la protezione dei dati personali (www.dpa.gr). 
Insegna Diritto penale - parte generale, Teoria generale delle pene ed elementi di diritto penitenziario, 
Corsi scelti di diritto penale - parte speciale e Leggi penali speciali. È autore di una monografia sulla 
"Tutela penale dei dati personali" e di una monografia sull'applicazione del principio di proporzionalità. 
È, inoltre, coautore della monografia sulla Grecia per l'antologia International Encyclopaedia of  Cyber 
Law, parte VII, dedicata ai reati informatici. È avvocato patrocinante in Cassazione (1992-2010) e 
membro dell'Ordine degli Avvocati di Salonicco dal 1992, nonché membro della Rete dei legali volontari 
del Centro di terapia per persone dipendenti. I suoi interessi scientifici si concentrano sulla criminalità 
informatica, sulla protezione dei dati personali e sulla tutela dei diritti fondamentali. È, inoltre, membro 
della Commissione per la formazione professionale degli avvocati del foro di Salonicco; in qualità di 
avvocato cassazionista, si occupa di questioni di diritto pubblico e privato, diritto penale, diritto 
dell'informatica, criminalità informatica e diritto delle tecnologie dell'informazione, patrocinando sia in 
primo che in secondo grado, nonché davanti a tutte le autorità greche. Nel corso del tempo ha assunto la 
difesa in sede penale di persone appartenenti a fasce sociali vulnerabili, come minori e immigrati 
irregolari. 
 
TITOLO INTERVENTO 
Cyberbullismo, pornografia infantile, estorsioni/ricatto sessuale, discorsi d'odio: sfide e riforme nel diritto UE dopo il 
Regolamento (UE) 2022/2065 (Cyberbullying, Children Pornography, Sextortion, Hate Speech: Challenges and Reforms 
in EU Law after Regulation (EU) 2022/2065) 
 
SINTESI INTERVENTO 
Il Regolamento (UE) 2023/1543 introduce un quadro normativo completo per l'acquisizione e la 
conservazione delle prove elettroniche all'interno dell'Unione Europea. Nello specifico, esso stabilisce 
regole che consentono all'autorità competente di uno Stato membro, nell'ambito di un procedimento 
penale, di emettere un ordine europeo di produzione o un ordine europeo di conservazione. L'obiettivo 
di questa iniziativa è rafforzare la lotta alla criminalità a livello d'UE attraverso la creazione di meccanismi 
più efficienti, sostenendo così il corretto funzionamento dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 
Il Regolamento, pubblicato il 12 luglio 2023 e applicabile dal 18 agosto 2026, promuove la cooperazione 
tra tre attori chiave: Le autorità di contrasto; I paesi terzi; I fornitori di servizi digitali che operano 
all'interno dell'UE. 
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Questo sviluppo legislativo riflette, in una certa misura, l'influenza del quadro giuridico statunitense, il 
quale consente alle autorità di richiedere dati elettronici direttamente ai fornitori di servizi. 
Allo stesso tempo, il Regolamento mira ad accelerare e semplificare le procedure per l'ottenimento delle 
prove digitali, al fine di agevolare le autorità inquirenti e giudiziarie. La sua attuazione, tuttavia, deve 
avvenire progressivamente all'interno dei procedimenti penali e sempre nel dovuto rispetto della tutela 
dei diritti fondamentali. Infine, la scelta del regolamento come strumento legislativo garantisce 
un'applicazione immediata, uniforme e coerente delle norme in tutti gli Stati membri. 
 
LAURENT SAENKO 
Professore ordinario di Diritto privato e scienze criminali, Università Aix-Marseille (Full Professor of  Private Law and 
Criminal Sciences, Aix-Marseille University) 
 
BIOGRAFIA 
LAURENT SAENKO è Professore ordinario di Diritto privato e scienze penali presso l’Università di 
Aix-Marseille. Nel corso della sua carriera accademica ha svolto una serie di attività di ricerca nel campo 
del diritto penale e del diritto penale commerciale, che ha trattato in diversi contributi e articoli. Laurent 
Saenko è anche responsabile del “Master 2 lutte contre la criminalité financière et organisée” che mira a 
fornire i mezzi appropriati per diagnosticare l’uso improprio delle tecniche di gestione, legali, economiche 
o finanziarie per commettere un crimine. 
 
TITOLO INTERVENTO 
Il caso Lafarge: quali sono le conseguenze per la criminalità economica nel contesto dell'Unione Europea (L'affaire de la 
société LAFARGE: quelles conséquences pour la criminalité economiche dans le cadre de l'Union européenne / The 
LAFARGE Case: Which Consequences for Economic Criminality in the Context of  the European Union) 
 
SINTESI INTERVENTO 
La relazione analizza l'affaire Lafarge come caso di studio paradigmatico della nuova frontiera della 
criminalità economica nell'Unione Europea. Partendo dalla storica sentenza del 13 aprile 2026, l'analisi 
esamina il superamento del "velo societario" e la responsabilità penale delle multinazionali per complicità 
in crimini contro l'umanità e finanziamento del terrorismo. Viene approfondito come il profitto aziendale, 
perseguito in teatri di crisi attraverso il pagamento di "tasse" a gruppi terroristici, sia stato riqualificato da 
scelta pragmatica a reato penale gravissimo, coinvolgendo direttamente i vertici dirigenziali. L'intervento 
evidenzia inoltre come questo precedente giurisprudenziale acceleri l'attuazione delle direttive UE sulla 
Due Diligence (CSDDD), trasformando il monitoraggio dei flussi finanziari e dei diritti umani in un 
obbligo vincolante. In conclusione, il caso Lafarge viene presentato come la fine dell'impunità per le 
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imprese europee operanti in contesti transnazionali ad alto rischio, ridefinendo il concetto stesso di 
compliance aziendale. 
 

Scheduled Speeches 
 

FRANCESCO FOCCILLO 
Dottorando in Scienze giuridiche, Università di Salerno (Ph.D. Student in Legal Sciences, University of  Salerno) 

 
BIOGRAFIA 
FRANCESCO FOCCILLO è dottorando in Scienze Giuridiche (curriculum Internazionale-Europeo- 
Comparato) e cultore della materia in Diritto Internazionale e Diritto Penale Internazionale ed Europeo 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Facoltà di Giurisprudenza) ed in Istituzioni di Diritto 
Internazionale e in Diplomatic and Consular Law presso il Dipartimento di Scienze Aziendali e 
Management Innovation Systems dell'Università degli Studi di Salerno, Italia; membro del Research Staff  
e responsabile del CERS del modulo Jean Monnet EU-GLOBACT (finanziato dalla Commissione 
Europea 2023-2026) e membro del Research Staff  dell’International and European Criminal Law 
Observatory (IECLO). 
 
TITOLO INTERVENTO 
L'Unione europea e le attività di intelligence: limiti e prospettive della cooperazione sovranazionale nella lotta alla 
criminalità transnazionale (The European Union and Intelligence Activities: Limits and Prospects of  Supranational 
Cooperation in the Fight against Transnational Crime) 
 
SINTESI INTERVENTO 
Il presente lavoro si pone come obiettivo l’analisi critica della normativa e della giurisprudenza europea 
riguardanti le attività di intelligence, tenendo in particolare considerazione l’ambito della cooperazione 
tra gli Stati membri dell’Unione europea in materia, focalizzandosi sulla lotta alla criminalità 
transnazionale e sui cosiddetti eurocrimes elencati nell’articolo 83(1) del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. L’analisi si concentrerà sulle limitazioni alla cooperazione e alle attività di intelligence 
presenti nei trattati istitutivi dell’Unione, nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e nelle 
sentenze della Corte di giustizia con l’obiettivo di delineare le possibili prospettive future riguardanti la 
materia oggetto di analisi partendo dalla proposta della Commissione europea sulla creazione di una 
cosiddetta intelligence cell europea e dal report Niinistö. 
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SESSION II:  

THE EXTERNAL DIMENSION - THE EUROPEAN UNION  
IN THE GLOBAL SCENARIO 

 
Chair  

 
FRANCO ROBERTI 
Già Membro del Parlamento europeo; già Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo (Former Member of  the 
European Parliament, Former National Anti-Mafia and Counter-Terrorism Prosecutor) 
 
BIOGRAFIA 
FRANCO ROBERTI, già Membro del Parlamento europeo dal 2019 al 2024. Nominato uditore 
giudiziario con Decreto Ministeriale nel 1975, nel 1976 ha svolto le funzioni di magistrato presso il 
Tribunale di Borgo San Lorenzo (Firenze). In un secondo momento, ha prestato servizio presso il 
Tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi (Avellino) (occupandosi tra l'altro, come giudice istruttore, del 
procedimento penale sui cosiddetti "crolli facili" del terremoto dell'Irpinia del 1980). In qualità di 
Procuratore aggiunto presso il Tribunale di Napoli, si è occupato di reati contro la pubblica 
amministrazione e di criminalità organizzata mafiosa e terroristica nell'ambito della sezione "Estorsioni e 
sequestri" fino all'istituzione della Direzione distrettuale antimafia. Dal 1993 al 2001 è stato Sostituto 
Procuratore Nazionale Antimafia presso la Direzione Nazionale Antimafia. Fino all'ottobre 2005 ha 
ricoperto anche il ruolo di coordinatore della sezione competente per i delitti contro la personalità dello 
Stato e per i delitti commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione dell'ordine 
costituzionale, compresa la sezione competente per le misure di prevenzione. Dal 2005 al 2009 è stato 
coordinatore della Direzione distrettuale antimafia della Procura di Napoli. In tale veste ha diretto, in co-
assegnazione con i sostituti, le principali indagini sulle organizzazioni criminali operanti nella città di 
Napoli e nella zona di Caserta. Particolare attenzione merita il procedimento penale contro il "clan dei 
Casalesi", che ha portato alla completa disarticolazione dell'organizzazione criminale e all'arresto e alla 
condanna di tutti i latitanti. È stato anche Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, 
dove ha coordinato personalmente la Direzione distrettuale antimafia. Dal 2011 è Procuratore aggiunto 
a Napoli. Nel 2013, il Consiglio Superiore della Magistratura lo ha nominato Procuratore Nazionale 
Antimafia. Dal 2015 ricopre l'incarico di Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. Nel 2017 gli è 
stato conferito il titolo di "Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana". Dopo 
il servizio come giudice, Franco Roberti è stato nominato Consigliere del Ministro dell'Interno per le 
questioni relative al terrorismo e alla criminalità organizzata. Per le elezioni europee del 2019 è stato 
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capolista del Partito Democratico, nel progetto "Noi Europei", eletto nella circoscrizione Italia 
meridionale come primo candidato con 150.000 voti. Membro del Comitato Scientifico dell’Osservatorio 
giuridico multidisciplinare IECLO (International & European Criminal Law Observatory) e Chair della 
Conferenza inaugurale del Corso Jean Monnet EU-GLOBACT (Trasnantional Crime and EU Law), co-
finanziato dalla Commissione europea (2023-2026) presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola 
di Giurisprudenza) dell’Università di Salerno. 
 

Keynote Speakers 
 

 
PAOLO BARGIACCHI 
Professore ordinario di Diritto internazionale, Università Enna “Kore” (Full Professor of  International Law, Enna 
“Kore” University) 
 
BIOGRAFIA 
PAOLO BARGIACCHI è Professore Ordinario di Diritto Internazionale presso l’Università “Kore” di 
Enna. Ha insegnato Diritto internazionale, Diritto dell'Unione europea, Diritti umani presso le Università 
di Palermo e Messina e, dal 2008, è titolare della Cattedra di Diritto internazionale presso la facoltà di 
Scienze economiche e giuridiche dell'Università “Kore” di Enna, dove insegna anche Diritto 
internazionale dei conflitti armati. È docente di master e corsi di specializzazione presso diverse 
istituzioni, come la SIOI (Società italiana per l'organizzazione internazionale), la Scuola di 
perfezionamento per le Forze di Polizia e l’istituto internazionale di formazione avanzata per la 
prevenzione e la lotta contro il crimine organizzato. È membro di comitati scientifici di riviste giuridiche, 
membro di Collegi di dottorato, nonché del Comitato per i diritti umani SIOI, è anche Corresponding 
Editor per la rivista International Legal Materials. In particolare, è coordinatore accademico dell'unità di 
ricerca universitaria “Kore” per il progetto POWERS - Jean Monnet Networks (2018-2021), co-finanziato 
dall'Unione europea. 
 
 
TITOLO INTERVENTO 
Luci e ombre occidentali sul consolidamento della giustizia penale internazionale (Western Lights and Shadows on the 
Consolidation of  International Criminal Justice) 
 
 
SINTESI INTERVENTO 
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L'edificazione e il consolidamento di un sistema internazionale di giustizia penale è un processo lungo, 
continuo e tortuoso in atto da oltre un secolo in cui il ruolo degli Stati occidentali è da sempre centrale 
per il suo sviluppo. Il contributo analizza una serie di fattori riconducibili a questo gruppo di Stati e 
all'Unione europea che rafforzano (ad es., la diffusione di clausole di giurisdizione universale e l'emergente 
rilievo della corporate complicity per crimini internazionali) o invece indeboliscono (ad es., l'ostilità 
statunitense verso la Corte penale e l'istituzione dello Special Tribunal for the Crime of Aggression 
Against Ukraine) l'ulteriore consolidamento di questo settore nevralgico del diritto internazionale. 
 
LUIGI BRAMATI 
Direttore del NATO Stability Policing Centre of  Excellence, Colonnello dell’Arma dei Carabinieri (Director of  the 
NATO Stability Policing Centre of  Excellence, Colonel of  the Carabinieri) 
 
BIOGRAFIA 
Il Col. LUIGI BRAMATI ha completato il curriculum liceale classico triennale presso il Liceo Militare 
“Nunziatella” di Napoli nel 1994, per poi entrare nell’Accademia militare dell’Esercito italiano. Ha 

frequentato un corso triennale presso l'Accademia degli Ufficiali dei Carabinieri di Roma, terminato nel 
1999. Nello stesso anno si è laureato in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”. Nel 2003 si è laureato in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi “San Pio V” di Roma 
e nel 2004 in “Scienze della sicurezza interna ed esterna” presso l'Università degli Studi “Tor Vergata” di 

Roma. Nell'anno accademico 2014/2015 ha frequentato il corso ISSMI (Italian Joint Defense Staff 
College Course) presso il Centro Studi avanzati della difesa italiana (CASD) e ha conseguito la laurea 
magistrale in Studi internazionali e strategico-militari presso l'Università “Roma-tre”. Inoltre, nel 2015 è 
stato onorato del titolo di Consigliere giuridico della difesa. Ha ricoperto diversi incarichi di servizio in 
Italia e all'estero, tra cui in Iraq nel 2003 come Deputy Provost Marshal della Multinational Division 

South-East a Bassora, e nel 2006 come International Police Advisor e Staff Officer nell'ambito del Civilian 
Police Assistance and Training Team a Baghdad. Dal 2009 al 2015 ha prestato servizio presso la Sala 
operativa nazionale del comando carabinieri, dove è stato nominato Capo della sezione “Situation 
Awareness”. Dal 2016 al 2019 ha ricoperto l'incarico di Addetto alla difesa e alla cooperazione alla difesa 
dell’Ambasciata d’Italia negli Stati Uniti, a Washington DC. Dopo aver ricoperto per tre anni l’incarico 
di Comandante del comando provinciale dei Carabinieri di Avellino (Italia Meridionale), dal 29 giugno 
2023 è Direttore dello Stability Policing Centre of Excellence (NATO SP COE), a Vicenza (Italia). È 
autore di vari articoli e saggi. Nel 2021 ha pubblicato una ricerca per il Centro studi strategici militari 
(Ce.Mi.S.S.) della difesa italiana, dal titolo “Iraq, 2003- 2009: Lessons Learned from the Chilcot 

Commission, Where Stability Policing Could Have Made a Difference. Ten Considerations for Planners 
and Commanders” 
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TITOLO INTERVENTO 
La complessità dell'indagine sui crimini di guerra e crimini contro l'umanità (The Complexity of  the Investigation of  War 
Crimes and Crimes Against Humanity) 
 
SINTESI INTERVENTO 
L’attività investigativa inerente ai crimini internazionali si distingue dalle indagini ordinarie per una 
complessità tecnica e forense che mette alla prova le capacità delle forze di polizia convenzionali. L'analisi 
di una scena del crimine bellico impone la gestione di enormi flussi informativi, finalizzati a ricostruire 
non solo il singolo incidente, ma la natura sistemica della condotta criminosa. Le aree urbane, pur 
rappresentando lo scenario operativo più critico, fungono da veri e propri depositi di metadati 
infrastrutturali; l'impiego di metodologie d’avanguardia consente oggi di decodificare tali informazioni 
per finalità probatorie. 
 
CARMINE RENZULLI 
Lecturer di Diritto internazionale della proprietà intellettuale, Università di Salerno (Adjunct Professor of  International 
Intellectual Property Law, University of  Salerno) 
 
BIOGRAFIA 
CARMINE RENZULLI è docente a contratto di Diritto Internazionale della Proprietà Intellettuale 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) dell'Università degli Studi di 
Salerno. Presso la medesima Università, ha conseguito nel 2012 il Dottorato di ricerca in Diritto 
Internazionale e Diritto Interno in Materia Internazionale. Avvocato iscritto al Consiglio dell’Ordine di 
Salerno, ha conseguito il titolo di Cultore di Diritto Internazionale di Diritto Internazionale Avanzato, 
Diritto Internazionale dei Conflitti Armati e Diritto Internazionale Penale presso l’Università degli Studi 
di Salerno, nonché di Diritto Internazionale Penale presso l’Università degli Studi del Sannio. La sua 
attività di ricerca si concentra principalmente sul diritto della proprietà intellettuale, della concorrenza e 
degli scambi commerciali in ambito europeo ed internazionale, rivolgendo particolare attenzione al 
settore dell'editoria e delle imprese attive nel settore della cultura e dei media. Su dette tematiche, è autore 
di diverse pubblicazioni ed ha partecipato a congressi in qualità di relatore, maturando esperienze 
formative sia in Italia che all’estero (Università della Svizzera italiana; Alma Mater Studiorum Università 
di Bologna; Hague Academy of  International Law). È stato membro di numerosi gruppi di ricerca 
finanziati dall’Università di Salerno (Fondi FARB ex 60%) e dal MIUR (Bando PRIN). 
 
TITOLO INTERVENTO 
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La responsabilità penale degli enti creditizi nella gestione delle misure restrittive UE: tra obblighi di garanzia e nuove 
fattispecie sovranazionali di incriminazione (The Criminal Liability of  Credit Institutions in the Management of  EU 
Restrictive Measures: between Guarantee Obligations and New Supranational Cases of  Incrimination) 
 
SINTESI INTERVENTO 
La responsabilità penale degli enti creditizi nella gestione delle misure restrittive UE: tra obblighi di 

garanzia e nuove fattispecie sovranazionali di incriminazione. Il presente intervento analizza l’evoluzione 

degli obblighi gravanti sugli enti creditizi in materia di attuazione delle misure restrittive dell’Unione 

Europea, alla luce della recente Direttiva (UE) 2024/1226 relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni 

per la violazione delle misure restrittive dell'Unione. Il sistema bancario, nel ruolo di "sentinella" 

dell'integrità del sistema finanziario, si trova oggi ad affrontare una sfida senza precedenti: la 

trasformazione delle sanzioni internazionali da strumenti di politica estera a vere e proprie fattispecie di 

reato armonizzate a livello europeo. L'analisi si sofferma criticamente sulla transizione dalla sanzione 

amministrativa alla responsabilità penale, esaminando l'impatto di tali obblighi sui modelli organizzativi 

delle banche. 

Scheduled Speeches 
 

ELENA KARYOFYLLIDOU 
Tirocinante presso l’International and European Criminal Law Observatory, Università di Salerno; Laureata in Teologia, 
Università Aristotele di Salonicco (Trainee at the International and European Criminal Law Observatory, University of  
Salerno; Bachelor’s Degree in Theology, Aristotle University of  Thessaloniki) 
 
BIOGRAFIA  
 
ELENA KARIOFYLLIDOU ha conseguito una laurea triennale in Teologia ed è attualmente 
studentessa del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza presso l'Università Aristotele di Salonicco, 
in Grecia. Fornisce servizi di interpretariato di conferenza tra l'inglese, il greco e l'italiano per eventi di 
formazione aziendale, con un'ulteriore esperienza nella traduzione e nel supporto linguistico di 
documenti e testi legali, in particolare in contesti transfrontalieri e internazionali. I suoi interessi 
accademici includono il diritto internazionale, il diritto dell'Unione europea, il diritto penale europeo e 
internazionale, il diritto privato dell'UE, il diritto internazionale dei diritti umani e le questioni legali 
transnazionali. Attualmente svolge un tirocinio presso l'International and European Criminal Law 
Observatory, dove supporta le attività di ricerca legale e contribuisce all'analisi dei quadri normativi 
europei e internazionali. Attraverso questo ruolo, sta sviluppando competenze pratiche nella ricerca 
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giuridica, nella redazione di atti e testi legali e nella metodologia accademica all'interno di un ambiente 
internazionale. 
 
TITOLO INTERVENTO 
Libertà religiosa e criminalità transnazionale post-Primavera Araba: il ruolo dell’Inviato Speciale UE (Religious Freedom 
and Transnational Crime post-Arab Spring: The Role of  the EU Special Envoy) 
 
SINTESI INTERVENTO 
Il contributo esamina l’evoluzione dell’Inviato Speciale UE per la libertà religiosa (2025-2026), 
evidenziando il suo passaggio da ruolo diplomatico ad attore chiave della sicurezza transnazionale. Oltre 
alla mediazione interreligiosa per prevenire la radicalizzazione, la figura collabora con Europol ed 
Eurojust nel contrasto ai crimini d’odio, al reclutamento di foreign fighters e ai flussi finanziari illeciti. 
L’analisi sostiene la necessità di rendere l’ufficio una struttura permanente e autonoma, considerandola 
un’innovazione cruciale dell’UE per stabilizzare i confini e contrastare l’estremismo religioso legato alla 
criminalità organizzata. 
 

Executive Summary of  Recommendations and Guidelines 
 
EMANUELE SORGENTE 
IECLO Senior Member, Università di Salerno (IECLO Senior Member, University of  Salerno) 
 
BIOGRAFIA  
EMANUELE SORGENTE è studente del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza 
del Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) dell'Università degli Studi di Salerno, 
Membro del Secretariat dell’International and European Criminal Law Observatory (IECLO) presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell'Università degli Studi di Salerno e componente del 
Communication and External Relation Staff  (CERS) del Modulo Jean Monnet EU-GLOBACT 
(Commissione europea 2023- 2026), Responsabile del progetto Prof.ssa Anna Oriolo. Durante la 
conferenza del 22 marzo 2024 del Jean Monnet Module EU-GLOBACT (Cultural Heritage, 
Transnational Crime and Global Security in the EU Policies and Law) ha presentato un intervento sul 
tema, dal titolo EU Cooperation with UNESCO to fight Crimes Against Cultural Heritage. È componente di 
diversi Progetti di Ricerca finanziati dall'Università di Salerno ex quota 60%, Responsabile scientifico 
Prof.ssa Anna Oriolo. Sviluppando il suo interesse per il Diritto internazionale e dell’Unione europea ha 
recentemente pubblicato un articolo sulla rivista giuridica Altalex dal titolo: Gender Pay Gap: nuove forme di 
tutela. 
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